
Niente bollo dall’intermediario? Scatta imposta al 2 per mille

T
utti i soggetti che detengono 
cripto-attività sono tenuti a in-
dicarle nel Quadro RW della 
dichiarazione dei redditi, indi-

pendentemente dal luogo in cui sono 
conservate o dall'intermediario che le 
gestisce. Inoltre, in caso di mancata 
applicazione dell'imposta di bollo da 
parte dell'intermediario, viene intro-
dotta un'imposta sul valore delle crip-
to-attività detenute, pari al 2 per mil-
le. È quanto ha indicato l’Agenzia del-
le  entrate  in  risposta  all’interpello  
181/2024 pubblicato ieri.

L'Agenzia conferma che, a partire 
dal 1° gennaio 2023, tutte le criptova-

lute devono essere dichiarate nel Qua-
dro RW della dichiarazione dei reddi-
ti, indipendentemente dal fatto che 
siano custodite in Italia o all'estero. 
Inoltre, l'obbligo di dichiarazione si 
applica anche ai soggetti che non sono 
i possessori diretti delle criptovalute 
ma che ne sono titolari effettivi, come 
previsto dalle normative antiriciclag-
gio. La circolare n. 30/E chiarisce che 
l'obbligo di dichiarazione riguarda tut-
te le cripto-attività, indipendentemen-
te da dove o come siano conservate. 
Nel Quadro RW, ogni portafoglio o 
conto digitale deve essere dichiarato 
separatamente.

Nelle istruzioni del Modello Redditi 
2024 è specificato che il Quadro RW 

deve essere compilato sia per il moni-
toraggio fiscale che per il calcolo delle 
imposte (IVIE, IVAFE) e dell'imposta 
sulle cripto-attività. Se il contribuen-
te è obbligato solo al monitoraggio, de-
ve prestare attenzione a  compilare  
correttamente la colonna 16, riserva-
ta a questo scopo.

Per quanto riguarda l'imposta di 
bollo, la legge di bilancio 2023 ha intro-
dotto  modifiche  all'articolo  13  del  
d.P.R. n. 642 del 1972. In particolare, 
il comma 2-ter prevede che l'imposta 
di bollo, pari al 2 per mille annuo del 
valore delle cripto-attività, si applichi 
anche alle comunicazioni periodiche 
relative a tali attività. La nota 3-ter 
specifica che queste comunicazioni si 

considerano inviate almeno una volta 
l'anno, anche in assenza di obblighi 
formali, e che l'imposta deve essere co-
munque pagata, una volta l'anno o al-
la chiusura del rapporto.

Nel caso specifico dell'Istante, che 
detiene cripto-attività attraverso un 
prestatore di servizi di portafoglio di-
gitale italiano iscritto all'OAM, l'impo-
sta di bollo è stata già applicata dalla 
società, quindi non deve pagare ulte-
riori imposte sul valore delle cripto-at-
tività. Tuttavia, l'Istante è tenuto a 
compilare il Quadro RW della dichia-
razione dei redditi per gli obblighi di 
monitoraggio fiscale, in quanto non 
esonerato dal comma 3 dell'articolo 4 
del decreto legge n. 167 del 1990.
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D
a domani Consob e Ban-
ca d’Italia vigileranno 
sugli operatori in crip-
to-attività. Nuove san-

zioni scatteranno dal 30 dicem-
bre 2024. Lo prevede il dlgs 5 set-
tembre 2024, n. 129 (Micar) che 
andrà in pubblicazione oggi 13 
settembre in Gazzetta Ufficiale 
n. 215. Il provvedimento adegua 
la normativa italiana alle dispo-
sizioni  contenute  nel  Regola-
mento europeo 2023/1114. Con 
questa  normativa,  nota  come  
Markets in Crypto-Assets Regu-
lation o Micar, sono state intro-
dotte nuove, importanti, regole 
per chi emette o offre cripto e più 
tutele per chi ci investe. Il testo 
del decreto legislativo in pubbli-
cazione il 13 settembre, oggi, è 
stato approvato dal Governo nel-
la riunione del 28 agosto scorso 
e si compone di quarantotto arti-
coli, alcuni dei quali modificano 
le norme contenute nel testo uni-
co bancario (dl.gs. 385/93) e nel 
testo unico della finanza (d.lgs. 
58/98). Per effetto di quanto pre-
visto dall’articolo 48 le disposi-
zioni entrano in vigore il giorno 
successivo alla loro pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale e si 
applicano a decorrere dalla me-
desima data ovvero dal 14 set-
tembre. Un ristretto numero di 
norme, riguardanti l’emissione 
di cripto-asset (articoli 4-15 di 
Micar), l’autorizzazione dei pre-
statori di servizi per le cripto-at-
tività (articoli 59-85 di Micar) e 
l’applicazione delle sanzioni nei 

confronti di chi esercita tali atti-
vità senza la relativa autorizza-
zione (articoli 86-92 di Micar), 
entreranno invece in vigore a de-
correre dal prossimo 30 dicem-
bre 2024. Il Decreto, come già 
detto, individua quindi le autori-
tà italiane responsabili per la su-
pervisione dei prestatori di ser-
vizi per le cripto-attività e detta-
glia i poteri di vigilanza da esse 
esercitati. E’ bene ricordare che 
attualmente  tali  soggetti,  già  

operanti in Italia, sono sottopo-
sti ad un regime regolamentare 
semplificato, basato su una pro-
cedura  di  mera  registrazione  
presso l’Organismo agenti e me-
diatori (Oam). Una volta ottenu-
ta l’iscrizione nel citato registro 
gli operatori in cripto possono of-
frire i loro servizi ai clienti italia-
ni, dovendosi conformare ai soli 
obblighi in materia di antirici-
claggio e a quello di segnalazio-
ne trimestrale nei confronti del 

citato Oam. Per effetto delle nuo-
ve disposizioni gli operatori do-
vranno superare un test molto 
impegnativo al termine del qua-
le, se dimostreranno di averne i 
requisiti, otterranno l’autorizza-
zione ad operare da parte di Con-
sob e Banca d’Italia e dovranno 
osservare nuove e più incisive 
norme sul piano organizzativo e 
dei controlli. Un’altra novità è la 
previsione di un regime di segre-
gazione patrimoniale: i fondi li-

quidi e i digital asset dovranno 
costituire un patrimonio distin-
to a tutti gli effetti da quello de-
gli operatori in cripto e da quello 
degli altri clienti e su tale patri-
monio  non  saranno  ammesse  
azioni dei creditori degli stessi 
operatori o dell’interesse degli 
stessi,  né  quelle  dei  creditori  
dell’eventuale  depositario  o  
sub-depositario o nell’interesse 
degli stessi. Le azioni dei credito-
ri dei singoli clienti saranno am-
messe nei limiti del patrimonio 
di proprietà di questi ultimi. È 
inoltre previsto espressamente 
il divieto per gli operatori di uti-
lizzare per proprio conto le crip-
to-attività o i fondi detenuti per 
conto della clientela. Una nor-
ma che presenta molte  somi-
glianze con quelle già previste 
nel dlgs 58/98 a tutela della sepa-
ratezza tra i patrimoni di ban-
che/intermediari e risparmiato-
ri. L’introduzione di severe san-
zioni, dalla reclusione da sei a 
quattro mesi al pagamento di 
una  multa  da  2.066,00  a  
10.329,00 euro per chi presta 
servizi per le cripto-attività, ov-
vero le offre senza rispettare le 
norme introdotte  da Micar,  è  
un’altra novità che punta a tute-
lare meglio chi investe in crip-
to-attività.

I documenti com-
mentati in dirit-

to&fisco sono sul sito 
https://www.italiaog-
gi.it/documenti-italiaog-
gi

Va in Gazzetta oggi il decreto Micar, che adegua la normativa italiana a quella europea

Le cripto-attività al setaccio
Consob e Bankitalia vigilano. Sanzioni al via da fine anno

Le principali novità

Nuova defi nizione di cripto-attività

Norme in materia di trasparenza e introduzione dell’obbligo di pubblicazione di 
un white paper illustrativo delle caratteristiche e dei rischi delle cripto-attività

Previsione di uno specifi co iter autorizzazione e regole organizzative per i prestatori 
di servizi con oggetto cripto-attività e per gli emittenti delle stesse

Sanzioni contro coloro che operano sul mercato sena autorizzazioni e senza rispet-
tare le nuove  regole

Le norme in vigore dal 30 dicembre 2024

Titolo II (articoli 4-15)
Cripto-attività diverse dai token collegati ad attività o dai 
token di moneta elettronica

V (articoli 59-85)
Autorizzazione e condizioni di esercizio per i prestatori di 
servizi per le cripto-attività

VI (articoli 86-92)
Prevenzione e divieto degli abusi di mercato relativi alle 
cripto-attività
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